
 

Gentile Installatore, 
la procedura descritta Le consentirà di portare a termine la verifica dei documenti oggetto di 
accertamento documentale necessario per l’attivazione dell’impianto del Suo cliente.  
 
Per prima cosa dovrà verificare che sia presente il codice PDR, che identifica univocamente l’impianto 
utente. Nel caso di un nuova fornitura e quindi un nuovo impianto, sulla staffa del contatore dovrebbe 
essere presente un cartellino ove riportato il codice PDR (15910000…. oppure 01180000…..) o in 
caso di una modifica, dovrebbe essere presente il contatore già installato. 
 
1) Conclusa la realizzazione/modifica dell’impianto gas, il suo cliente dovrà rivolgersi alla società di 

Vendita Gas per richiedere l’attivazione della fornitura soggetta a Delibera 40/2014 (A40) e dovrà 
comunicare il codice PDR o nel caso non è identificabile tale PDR ma sia presente il contatore, 
comunicare la matricola del contatore stesso. 

2) Il venditore fornirà i moduli denominati Allegato H/40 (già parzialmente compilato dalla società di 
vendita), Allegato I/40 ed allegati obbligatori,  

 Il modulo H/40 – Richiesta di attivazione della fornitura che dovrà essere compilato in 
ogni sua parte dal suo cliente 

 Il modulo I/40 – Attestazione di corretta esecuzione dell’impianto dovrà essere da Lei 
compilato e sottoscritto verificando che contenga, pena la non ricevibilità: 

 il codice PDR, che identifica univocamente l’impianto utente; 

 data uguale o successiva alla data di richiesta attivazione/riattivazione fornitura       
(indicate sul modulo H/40);  

  gli allegati tecnici obbligatori correttamente compilati; 

 visura camerale valida (data di emissione non precedente a 12 mesi dalla data 
dell’Allegato I/40). 

 
ATTENZIONE: dovrà impiegare esclusivamente il modulo I/40 fornito dal Venditore altrimenti 
la fornitura non potrà essere attivata. 

 
3) Se il controllo della documentazione inviata avrà un esito positivo la fornitura gas sarà attivata 

secondo le modalità previste nella delibera 40/2014. Si precisa che l'attivazione della fornitura è da 
ritenersi provvisoria e finalizzata a consentire all'Installatore di effettuare le prove di sicurezza e 
funzionalità dell'impianto e degli apparecchi ad esso collegati 

 
4) L'Installatore dopo l'esecuzione delle prove di funzionalità degli impianti dovrà consegnare, entro 

30 giorni, ai sensi delle leggi vigenti:  
 

 la Dichiarazione di Conformità, se l'impianto realizzato rientra nel campo di applicazione del 
D.M. 37/2008; 

 una Dichiarazione equipollente che attesta l'avvenuto controllo della sicurezza e funzionalità 
dell'impianto, se l'impianto non rientra nell'ambito dell'applicazione del D.M. 37/2008.  

 
La ringraziamo anticipatamente per la collaborazione fornita ai fini della corretta attuazione della 
procedura. 
 
Distinti saluti 


